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Nel secondo ciclo di istruzione ( secondaria 

di secondo grado ) 

La valutazione può essere : 

( si decide allôinizio dellôanno ) 

 

üCurriculare, o per obiettivi minimi, che porta 

    al conseguimento di un regolare titolo di studio 

 

üDifferenziata: consente la frequenza alla classe 

successiva. Al termine del percorso viene 

rilasciato un attestato delle competenze non un 

diploma. 



Percorso curriculare 

üSi definisce un PEI ( con obiettivi 

globalmente riconducibili ) 

üAllôinterno del PEI si stabiliscono modalit¨ 

e criteri di valutazione 

üEquipollenza : usare metodi diversi per 

verificare il raggiungimento degli stessi 

obiettivi. 

 



Esempi di equipollenza 

ü Prove diverse rispetto alla modalità di espressione-

comunicazione. Ad esempio: una prova  scritta o grafica 

diventa orale, una orale diventa scritta ecc. 

 

ü Prove diverse rispetto alla modalità di somministrazione: 

domande aperte diventano chiuse, a scelta multipla ecc. 

 

ü Prove diverse rispetto ai tempi: oltre all'assegnazione di 

un tempo maggiore a disposizione si può variare anche 

la frequenza delle verifiche o interrogazioni e definire la 

loro programmazione. 


